
Per Daniela Pergreffi

Avevamo avuto già modo di ospitare lavori
di Daniela Pergreffi, valente artista
Emiliana saldamente impiantata a Napoli
dove insegna all’Accademia di Belle Arti.
Durante i primi 40 giorni di ‘chiusura’ lei ha
dato corpo ad un intenso bisogno di tenere
un Diario della quarantena. Ovviamente un
diario del tutto particolare nel quale fatti,
sensazioni, umori e stati d’animo sono stati
resi plasticamente percepibili attraverso il
tratto del disegno. Abbiamo così chiesto a
Daniela, in quei giorni, di inviarceli e sulle
nostre pagine online ha preso corpo un
accumulo di testimonianza sulla
Pandemia impreziosito dal quotidiano
Editoriale in disegno di Daniela.
Quale scelta allora più coerente per
illustrare questo numero che ricorrere
proprio a quel Diario? 

Grazie ancora a Daniela.

Quarantine Diary

Che strana parola “Quarantena”, viene di
pronunciarla “Quaranteeeenaaah”
enfatizzando quel sapore un po’
medievale, che sa di antichi manoscritti, di
velieri scricchiolanti fermi nei porti, di
inutili unguenti medicamentosi. Invece
indica solamente un numero di giorni. Che

fino a qualche settimana fa nessuno
avrebbe mai immaginato di trascorrere
chiuso tra pareti, non necessariamente le
proprie, ma quelle del domicilio in cui
anche solo per caso ci si trovasse ad
abitare. Come in quei giochi infantili in cui
ci si deve fermare allo stop in qualsiasi
posizione ci si fosse trovati e rimanere
immobili fino al nuovo via. E all’ inizio, chi
ha avuto la fortuna della buona salute si è
lasciato sedurre dalla tentazione di viverla
un po’ così: come in un villaggio turistico
globale con gli orari per i saluti collettivi, le
canzoni in coro, gli applausi...e poi via con
le ricette condivise sui social (benedetti
social! Gli unici usciti vittoriosi, dopo anni
di linciaggio moraleggiante) gli aperitivi in
videochiamata, le famigerate ma in fondo
simpatiche video lezioni... Anch’io non mi
sono sottratta a nessuno di questi rituali
collettivi anche se dall’annuncio serale del
9 Marzo la consapevolezza di essere in
“Quaranteeenaaah“ , ma soprattutto la
forza evocativa di questa parola, mi ha
indotto ad agire come un prigioniero dei
Piombi di Venezia : tenere un diario!
Questa determinazione ha ben presto
sottomesso tutti gli altri pensieri, le
preoccupazioni, le reazioni emotive alle
notizie divenendo un canalizzatore unico
di emozioni: tutto veniva setacciato per
finire lì. Ed in questo senso è divenuto
anche un po’ un antidoto, per quanto
egoista, per quanto narcisista, alle paure e
alle angosce dei giorni peggiori. Perchè la
preoccupazione dominante per me era il
disegno quotidiano, da fare ad ogni costo,
anche nelle giornate fitte di video lezioni,
in quelle di nostalgia, in quelle di infinita
tristezza (ci sono state!). Il quadernetto in
similpelle nera e carta scadente di Tiger
mi ha ammiccato dalla mensola dei
“dimenticati”. Sarai all’ altezza piccoletto?
Beh, lo diventerai! Vi ho annotato con un
segno furiosamente veloce gli stati
emotivi di ogni giornata, aggiungendo solo

n 236 n



n 237 n

qualche tono ad acquerello, incollando
qualche frammento disegnato a parte
sulla mia amata carta gialla delle
raccomandate, qualche timbrino inciso nel
linoleum e via! La formula per ottenere
un risultato esteticamente accettabile ma
soprattutto rapido era messa a punto.
Confesso che più di un momento di
cedimento c’è stato ma i social (benedetti
social!) mi hanno indotto quel sano senso
di colpa nel rischiare di deludere chi tra i
miei amici aspettava il “disegno del
giorno” su Instagram o Facebook, da
rimettermi in carreggiata. Il mio obiettivo
non è mai stato pubblicarlo, ma
semplicemente registrare un momento
“straordinario” attraverso il mezzo che
credo mi sia più congeniale, raccontare
con sincerità soprattutto a me stessa ciò
che mi attraversava nelle lunghe
settimane di “esperimento sociale”. Non
ho mai contato le pagine del quaderno.
Non ho mai pensato di finirle. Solo verso il
trentacinquesimo giorno mi sono resa
conto che le notizie non erano ancora
molto confortanti, ma le pagine
cominciavano a scarseggiare. Arrivata al
giorno 39 il mio diario mi comunica che è
rimasta solo un’ altra pagina utile. E non
poteva essere solo un caso. Il mio
scadente quaderno di Tiger mi stava
comunicando di essere nato con la stoffa
di un vero diario di 40ena! 

D.P.

Daniela Pergreffi 
Dopo gli studi classici nella città natale, Reggio Emilia, si
è laureata con lode presso l’Accademia di Belle Arti di
Bologna, poi specializzata in “Grafica d’arte”
all’Accademia di Napoli, città dove vive attualmente. Dal
2008 insegna “Illustrazione” e “Tecniche calcografiche
sperimentali” presso la stessa Accademia. Da sempre
disegna, dipinge, realizza illustrazioni, oltre che sculture
e istallazioni con materiali diversi. È attratta
soprattutto dalla commistione delle tecniche e dalla
sperimentazione con materiali di scarto o naturali, ma
consumati dagli agenti esterni. Come illustratrice
collabora col «Corriere della Sera» e alcuni suoi inserti
come il «Corriere del Mezzogiorno», «CorrierEconomia»,
«Style» oltre che con diverse case editrici e studi grafici
italiani e stranieri; inoltre si dedica a produzioni
editoriali a tiratura limitata, come libri d’artista o
edizioni speciali, realizzate soprattutto con le edizioni
de ”Il laboratorio” di Vittorio Avella, Nola, “Il filo di
Partenope”, Napoli, “Stamperia Mavida”, Reggio Emilia,
“Pulcinoelefante”, Lecco ed “Editions Grandir”, Nimes.
Come autrice del testo oltre che delle illustrazioni ha
pubblicato nel 2004 L’Empereur, le Pape et la Comtesse
per le Editions Grandir di Nimes, e la graphic novel Il
segreto della Fenice, Edizioni Alos, 2016. Del 2016 sono
anche le illustrazioni per il saggio di Emilio Sereni I
Napoletani, da Mangiafoglia a Mangiamaccheroni per le
edizioni Dante e Descartes, Napoli e del 2018 quelle per
Re pomodoro di Domenico Rea, ancora edizioni Dante e
Descartes. Nel 2014 viene invitata ad esporre le proprie
opere dall’Istituto Italiano di cultura di Varsavia nella
mostra bipersonale “La terra del mito” insieme a Bruno
Fermariello. Sue opere sono esposte
permanentemente nelle suites, hall ed auditorium
dell’Hotel Hilton Britannique di Napoli.
Anche se non aggiornato si possono comunque vedere
le sue opere al sito www.danielapergreffi.com
oltre che alla pagina instagram danielapergreffi. 

Tutti i disegni del Diario della Quarantena sono
pubblicati su www.infinitimondi.eu.


